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Relazione del curatore ai sensi dell’art. 33 L.F.

*****

Ill.mo Giudice Delegato  il sottoscritto Dott. Federico Saini curatore del fallimento Beta S.R.L. in conformità al disposto dell’art. 33 L.F., espone quanto segue.
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1. CAUSE E CIRCOSTANZE DEL FALLIMENTO

1a) CENNI STORICI E VICENDE SOCIALI

La società è stata costituita in data XXXX con atto del Notaio XXX  con oggetto sociale l’attività di commercio all’ingrosso e noleggio di macchinari e materiali per l’edilizia.

La società era a base familiare dove il Capitale Sociale era pari a Euro 10.000,00 sottoscritto e interamente versato nelle seguenti misure:

-
xxxx xxxx


           Euro 9.000,00
(90%)
-
yyy yyyy



Euro 1.000,00
(10%)
Alla costituzione viene nominato Amministratore Unico il sig. xxx xxxx fino a revoca. 
In data xxx  al suddetto amministratore  subentra la Sig.ra xxx xxxx.

La società svolgeva la propria attività in un immobile condotto in affitto, più precisamente in xxx, via xxx.
Nella società non vi era l’obbligo, e non è stato nominato, il Collegio Sindacale.

1b) CAUSE DEL DISSESTO
Nei primi anni la società ha svolto la propria attività di vendita e noleggio di ponteggi e attrezzature per l’edilizia, incrementando il fatturato negli anni.
Poi con la comparsa della crisi nel settore edilizio, la società ha subito una contrazione di mercato.

Una parte dei ponteggi era di proprietà della Beta S.r.L., altri erano di proprietà del Gruppo Kappa, noleggiati alla Beta srl , che a sua volta li ha riaffittati alla clientela. Quando è sopraggiunta alla Beta la richiesta di riscatto da parte del Gruppo Kappa, dei ponteggi utilizzati per il nolo, è aumentata la tensione finanziaria con ulteriore indebitamento della società fallita.

Come se non bastasse la crisi del mercato ha comportato anche l’insolvenze di buona parte della clientela. Per la società non vi era ormai altra alternativa che non proporre il proprio fallimento attraverso l’istanza presentata in data xx xxxx.
1c) BILANCI E TENUTA DELLE SCRITTURE CONTABILI

La contabilità risulta ordinata, ben tenuta ed sino all’immediata vicinanza della dichiarazione di fallimento avvenuto il 25 ottobre 2010. 
Alcuni dati possono dare un più preciso quadro d’insieme.

Il fatturato degli ultimi tre esercizi è il seguente:

	
	2007
	2008
	2009
	2010*

	Fatturato
	781.343
	605.010
	278.754
	108.356


* solo periodo fino al un mese prima del fallimento
I risultati d’esercizio sono stati i seguenti:

	2007
	2008
	2009
	2010*

	29.525
	-9.980
	10.501
	-180.783


* Il dato fa riferimento al periodo sopra detto e non contiene le rettifiche per competenza ne le rimanenze finali .
2. DILIGENZA SPIEGATA DAL FALLITO NELL’ESERCIZIO DELL’IMPRESA
Come detto nel paragrafo 1a) cenni storici e vicende sociali, la società era a base familiare, ovvero tra soci ed amministratori vi era il seguente rapporto di parentela:

(rapporti marito-moglie e figlie, amministratori e soci)
La società è stata amministrata nel tempo dalle figlie xxxxx
In realtà l’unico vero Amministratore di fatto della società è stato il Sig. xxx xxx. Le proprie figlie sono state nominate Amministratori al posto del Sig. xxx  perché questo aveva già avuto un inciampo societario negli anni passati e quindi risultava persona non gradita al sistema bancario. 
Le figlie non hanno di fatto mai gestito la società. 
Nel suo operare è risultato che il Sig. xxxx ha dimostrato impegno, sicuramente sfortunato per via della crisi del settore, il Sig. xxx è risultato una persona di modeste vedute. Si può sostenere che il Sig. xxxx sia un buon uomo senza capacità speculativa. 
3. RESPONSABILITA’ DEL FALLITO O DI ALTRI 

SECRETATO
4. ATTI GIA’ IMPUGNATI O DA IMPUGNARE
All’inizio della procedura è stata consegnata la cassa di Euro 3.234,60 già versata, nei termini, sul c/c intestato alla procedura. Attualmente vi sono delle fatture da emettere inerenti al noleggio di ponteggi presso cantieri edili. Le scritture evidenziano una serie di crediti da recuperare, alcuni di modesto ammontare altri più consistenti. 
Al riguardo però il Sig. xxx, ha già effettuato vani tentativi di riscossione nei confronti di molti. Si procederà nel tentativo del recupero crediti.

Rivestirà inoltre interesse, l’eventuale revocatoria ex art 67 verso il sistema bancario per i  versamenti degli ultimi mesi.

RAPPRESENTAZIONE DEI FATTI CHE SI RITIENE SECRETARE

Dalle scritture contabili emerge che i soci hanno finanziato negli anni la società con propri apporti personali, rinunciando alla loro restituzione in data 30 dicembre 2009 ed al riguardo non si ha nulla da eccepire.
Nel corso del 2010 sono stati apportati altri finanziamenti soci per complessivi Euro 24.450,00,  che però in parte sono stati riprelevati nel corso del 2010 per complessivi Euro 10.842.43. Il curatore ha già scritto richiedendone la restituzione a soci ed amministratore  dell’importo pari a Euro 10.842,43. Gli interessati hanno manifestato l’impegno alla restituzione. Qualora il fallimento dovesse incassare il proprio credito, la presente segnalazione è da considerarsi superata.
****

Con osservanza.

Ferrara lì 







               Il Curatore






                  (Dott xxx xxxxxxxx)
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